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L’anno duemilaquindici il giorno dodici del mese di agosto alle ore 19:00 nella Sala delle adunanze 

consiliari si è riunito il Consiglio dell’Ente, convocato con l’osservanza delle modalità e nei termini 

prescritti. 

All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano presenti i consiglieri sotto 

indicati: 

CONSIGLIERE PRESENTE / ASSENTE 

CIOFFI GIUSEPPE  -  Sindaco Presente 

CORSETTI MARCO  -  Vice Sindaco Presente 

GUIDA PAOLO  -  Consigliere Presente 

REALE ELVIO  -  Consigliere Presente 

CAROSELLI FRANCESCO  -  Consigliere Presente 

PAGLIAROLI DONATO  -  Consigliere Presente 

BALDESARRA ANTONIO  -  Consigliere Presente 

LUCCI LUIGI  -  Consigliere Presente 

BELLISARIO DONATO ENRICO  -  Consigliere Presente 

BALDESARRA EMILIO GABRIELE  -  Consigliere Assente 

PROSPERO PASQUALE  -  Consigliere Presente 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il SINDACO  dr. GIUSEPPE CIOFFI dichiara aperta 

la seduta e invita a procedere alla trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  dell’Ente Dott.ssa ANTONIETTA ARUTA, con le funzioni 

previste dall’art. 97, comma 4 lett. a) del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
  

 OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO ANNUALE 2015 E DI 

BILANCIO PLURIENNALE 2015-2016-2017 CON FUNZIONE 

AUTORIZZATORIA - RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015-2016-2017 - BILANCIO 

ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D. LGS. 118/2011 

CON FUNZIONE CONOSCITIVA. VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

DI BILANCIO 
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IL SINDACO 
 

sottopone al Consiglio Comunale, per l’approvazione, la seguente proposta di deliberazione: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO: 
- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, 

integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 

126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno 
un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e 
le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

- che il Comune di Pescosolido non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del D.Lgs. 
118/2011; 
 
 RICHIAMATO  l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, 
ed in particolare: 

 comma 12, secondo cui dal 01.01.2015 gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18  
agosto 2000, n. 267 adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano  
valore a tutti  gli effetti giuridici, anche con  riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano 
quelli previsti dal comma 1 del medesimo art. 16,  cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio 
pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 
2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito 
il fondo pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, mentre in spesa 
il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale.  

 Comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015  predisposto secondo 
lo schema di cui all'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011 sia allegato al bilancio di previsione avente natura 
autorizzatoria, cioè agli schemi DPR 194/1996. 

 Comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comma 1 che assumono valore a  tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria.  

 Comma 15, che dispone che, a decorrere dal 2015, gli enti che nel 2014  hanno partecipato alla 
sperimentazione di cui all'art. 78 adottano gli  schemi di bilancio di cui al comma 1 che assumono valore 
a tutti gli  effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, cui affiancano nel 2015, con 
funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 
20 del decreto del Presidente della  Repubblica  n. 194 del 1996, che possono non essere compilati.  
 
DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano 

così articolati: 
- bilancio di previsione annuale dell’esercizio finanziario 2015 redatto secondo gli schemi di cui al DPR 
194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
- bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo gli schemi di cui al DPR 194/1996, che 
conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
- Relazione Previsionale Programmatica redatta secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998; 
- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione conoscitiva, costituito 
dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo  esercizio, dalle previsioni delle 
entrate e delle spese di competenza degli  esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 
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CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 

118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 
14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di 
spesa, da correlare ai vincoli di finanza pubblica, con particolare riferimento agli obiettivi imposti dal patto di 
stabilità interno;  

 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 

costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 
 
CONSIDERATO che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria 

sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza 
finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle 
scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  

 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli schemi di 
cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere 
in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi 
armonizzati, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi 
successivi; 

 
DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in 

bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel 
primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui; 

 
RICHIAMATO il punto 9.7 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio, così come integrato dal decreto MEF del 20 maggio 2015, in base al quale “Nel  primo   esercizio   di 
applicazione  della  riforma,  se il bilancio di previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario dei  
residui, il prospetto del risultato di amministrazione presunto è sostituito dal prospetto  di  cui  all’allegato n. 
5/2 al presente decreto unitamente al prospetto del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 allegato al 
rendiconto 2014”; 

 
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste dei 

Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze 
dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per l’anno 2015; 

 
CONSIDERATA l’attuale situazione economica generale e i notevoli cambiamenti a livello normativo 

che impattano direttamente sul bilancio dell’Ente: si pensi all’evoluzione nel campo dei tributi locali ed alle 
incertezze sulle risorse provenienti dallo Stato, soggette a forti tagli e compensazioni, non ultimi quelli rilevanti 
disposti con la Legge 23 dicembre 2014 n. 190  (Legge di stabilità 2015);  

 
DATO ATTO pertanto che lo schema di Bilancio di Previsione 2015 è stato predisposto in un contesto 

economico-finanziario sempre più difficile; 
 
CONSIDERATO che restano severi i limiti imposti dal patto di stabilità interno per il triennio 2015-

2017, che continuano a comportare la difficoltà di autorizzare spese anche disponendo di fondi propri. 
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DATO ATTO CHE il programma annuale e triennale delle opere pubbliche è stato approvato dalla 
Giunta Comunale con atto deliberativo n° 22 del  07.03.2015 che è stato pubblicato all’albo pretorio online, 
rimanendovi  per 60 giorni, così come prescrive la normativa in materia di opere pubbliche;  

 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno.”; 

 
 

DATO ATTO che con le seguenti deliberazioni  sono state approvate le tariffe e le aliquote d'imposta da 
applicarsi per l'anno 2015: 
-   C.C. N. 9 DEL 16.05.2012 ad oggetto  rideterminazione delle aliquote relative all'addizionale all'IRPEF; 
-   G.C. N.11 del 25.02.2000  ad oggetto adeguamento canoni COSAP; 
-   G.C.  N. 78 del 23.09.2014 ad oggetto. tariffe per la mensa scolastica e trasporto scolastico 2014/2015; 
- G.C. n. 17 del 25.02.2012 ad oggetto rideterminazione dei diritti di segreteria in materia di urbanistica; 
- G.C.  n. 24 del 14.03.2015 ad oggetto determinazione delle tariffe di fida pascolo anno 2015; 
- G.C. n. 6 del 04.02.2005 ad oggetto determinazione delle tariffe per il servizio di illuminazione votiva; 
- C.C. n. 8 del 11.05.2007 ad oggetto rideterminazione dei diritti di segreteria già soppressi con deliberazione 
C.C. n. 10/1998; 
- C.C. n.   17 del 29.09.2014   ad oggetto : Imposta unica comunale -Approvazione    
 tariffe e il piano finanziario della tassa comunale sui rifiuti TARI ANNO 2014- 
-C.C. n. 18 del 29.09.2014 ad oggetto: Imposta unica Comunale IUC- IMU- approvazione tariffe anno 2014; 

 
VISTE inoltre le seguenti deliberazioni: 

1.  “Verifica arre da destinarsi alla residenza o alle attività produtive e terziare . art. 14 l. n. 131/1983; 
2.  “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1° del D.L. n. 112/2008” - 

deliberazione Consiglio Comunale n. 09 del 12.08.2015; 
 

VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
disposizioni vigenti in materia; 

 
CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/00 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei 
servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000; 
 
 

EVIDENZIATO che gli obiettivi programmatici di competenza mista per il triennio 2015/2017 risultano 
essere pari a: 

 
 2015 2016 2017 

Obiettivo € . - 54.000,00 € 79.000,00 € 79.000,00 
 
CHE  il prospetto richiesto dall’art. 31 comma 18 legge 183/2011 contenente le previsioni di competenza e 

di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, sulla base delle previsioni di entrata e di 
spesa per la parte corrente ed incassi e pagamenti per la parte capitale, al  netto  delle riscossioni e delle 
concessioni di crediti,  coincide per il primo anno con le previsioni di cassa iscritte nel bilancio armonizzato; 
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DATO ATTO che dal prospetto di cui sopra emerge la coerenza delle previsioni di bilancio con gli obiettivi 
del patto di stabilità interno per il triennio 2015-2016-2017;  

 
VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2015-2017, e verificata la capacità di 

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come dimostrato nella 
Relazione previsionale e programmatica;  

 
VISTA la deliberazione consiliare n.3  del 18.05.2015, esecutiva, con cui è stato approvato il rendiconto 

della gestione relativo all’anno finanziario 2014; 
 
PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione ai 

sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
CONSIDERATO che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in 

materia, comprese le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche amministrazioni (DL 78/2010; DL 
95/2012, Legge 228/2012,  DL 101/2013, DL 66/2014);  

 
CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle 

indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente; 
 
DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 60 del 04.07.2015, ha approvato, 

così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio annuale 2015 e di Bilancio 
pluriennale 2015-2016-2017 con funzione autorizzatoria, la Relazione Previsionale e programmatica per il 
triennio 2015-2016-2017 e lo schema di bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 con 
funzione conoscitiva e relativi allegati;  

 
ESAMINATA la Relazione previsionale e programmatica triennio 2015-2016-2017, ritenuto che tale 

documento sia stato predisposto tenendo conto del quadro legislativo vigente; 
 
RICHIAMATO Il D.M. 13.05.2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 maggio 2015, n. 115, ai 

sensi del quale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2015 è stato prorogato al 30 luglio 2015; 
 

DATO ATTO: 
 
CHE il deposito degli atti di bilancio al Revisore è stato effettuato in data 07.07.2015 con nota prot.1965; 
 
CHE il Revisore ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati (Parere prot. 

arrivo n. 2062 del16.07.2015); 
 
CHE il deposito degli schemi di bilancio di previsione 2015 ed allegati, nonché degli atti contabili 

precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare con nota prot. n. 1965 del 
07.07.2015, coerentemente con le tempistiche disciplinate da Statuto e Regolamento di contabilità; 

 
TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio annuale 2015, del Bilancio pluriennale 2015-2016-2017 con 
funzione autorizzatoria, della Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2016-2017 e dello 
Schema di bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva; 
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VISTO, inoltre il D.Lgs. n. 126/2014, che modifica l'art. 193 del T.U. Enti Locali,, anticipando al 31 luglio 
il termine per la verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

 
DATO ATTO che, alla data odierna, non risultano squilibri sulla gestione finanziaria dell'Ente sia per 

quanto riguarda la competenza (accertamenti ed impegni) che per ciò che attiene ai resiudi (riaocsioni e 
pagamenti); 

 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 
 
VISTO il D.Lgs n. 118/2011; 

 
ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte del 

Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario: 
 
f.to: rag. Anna D'Ambrosio; 
 
 

DELIBERA 
 

 DI APPROVARE il Bilancio annuale 2015, redatto secondo gli schemi di cui al DPR 
194/1996, che conserva pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione 
autorizzatoria, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

 
 
 
PARTE ENTRATA 2015 
TITOLO I  - ENTRATE TRIBUTARIE      797.013,29 
TITOLO II - ENTRATE DA 
TRASFERIMENTI 

     102.066,24 

TITOLO III- ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

     258.057,53  

TITOLO IV- ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

 2.988.435,25 

TITOLO V - ENTRATE PER 
ACCENSIONE DI PRESTITI 

     432.814,72 

TITOLO VI- ENTRATE DA SERVIZI 
CONTO TERZI 

     268.032,92 

TOTALE ENTRATA 4.846.419,95 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  1.310.753,85 
TOTALE GENERALE DELLA 
ENTRATA  

6.157.173,80 

 
 
PARTE SPESA 2015 
TITOLO I - SPESE CORRENTI     948.998,35 
TITOLO II- SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

3.040.080,94 

TITOLO III- SPESE PER RIMBORSO DI  1.900.061,59    
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PRESTITI 
TITOLO IV- SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

    268.032,92 

TOTALE GENERALE DELLA SPESA  6.157.173,80 
 

2) DI APPROVARE il Bilancio pluriennale 2015-2016-2017, redatto secondo gli schemi di cui al DPR 
194/1996, che conserva pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle 
risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

PARTE 

ENTRATA 2015 2016 2017

Titolo I - Entrate 

tributarie 797.013,29                    800.998,35               805.003,34                      

Titolo II - Entrate da 

trasferimenti…… 102.066,24                    102.576,57               103.089,45                      

Titolo III -  Entrate 

extratributarie 258.057,53                    259.347,82               260.644,55                      

Titolo IV - Entrate 

in conto capitale 2.988.435,25                 2.953.127,43            2.967.893,05                   

Titolo V - Entrate 

per accensione di 

prestiti 432.814,72                    434.978,80               437.153,69                      

FONDO 

PLURIENNALE 1.310.753,85                 -                            -                                   

TOTALE 5.889.140,88                 4.551.028,97            4.573.784,08                   

 
PARTE 

SPESA 2015 2016 2017

Titolo I - Spese 

correnti 948.998,35           953743,33 958512,02Titolo II - Spese 

in conto 

capitale 3.040.080,94        3005031,34 3020056,51Titolo III - 

Spese per 

rimborso di 

prestiti 1.900.061,59        592254,3 595215,55

TOTALE 5.889.140,88        4.551.028,97          4.573.784,08     

 

3) DI APPROVARE la Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2016-2017, redatta 
secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998; 

 

4) DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2015 – 2016 - 2017, redatto secondo gli schemi 
di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, che assume funzione conoscitiva, completo del prospetto di cui 
all'allegato 5/2 al D.Lgs. 118/2011, in sostituzione del prospetto relativo al risultato presunto di 
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amministrazione, unitamente al prospetto del risultato di amministrazione al 31.12.2014 allegato al rendiconto 
2014, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

 
1. Entrate previsioni di competenza 

 

Fondo pluriennale 

vincolato per spese 

correnti             1.310.753,85                            -                                 -   
Fondo pluriennale 

vincolato per spese in 

conto capitale                                 -                              -                                 -   
Utilizzo avanzo di 

Amministrazione                                 -   

- di cui avanzo vincolato 

utilizzato anticipatamente                                -   

1

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa
797.013,29               800.998,35         805.003,34             

2 Trasferimenti correnti 102.066,24               102.576,57         103.089,45             

3 Entrate extratributarie 258.057,53               259.347,82         260.644,55             

4 Entrate in conto capitale 2.988.435,25           2.953.127,43      2.967.893,05         

5
Entrate da riduzione di 

attività finanziarie -                             -                        -                           

6 Accensione prestiti 51.645,69                 51.903,92            52.163,44               

7
Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 381.169,03               383.074,88         384.990,25             

9
Entrate per conto terzi e 

partite di giro 268.032,92               269.373,08         270.719,94             
TOTALE 

TITOLI 4.846.419,95           4.820.402,05      4.844.504,02         

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE             6.157.173,80        4.820.402,05           4.844.504,02 

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2015

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI ANNO 

2017

 

 

 
1. Spese previsioni di competenza  
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DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza               948.998,35               953.743,33                  958.512,02 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

2

SPESE IN CONTO 

CAPITALE previsione di competenza            3.040.080,94            3.005.031,34               3.020.056,51 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

3

SPESE PER 

INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza                                -    0,00  0,00 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza            1.518.892,56               209.179,40                  210.225,30 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

5

CHIUSURA 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza               381.169,03               383.074,90                  384.990,25 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

6

SPESE PER CONTO TERZI 

E PARTITE DI GIRO previsione di competenza               268.032,92               269.373,08                  270.719,94 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

TOTALE TITOLI previsione di competenza            6.157.173,80            4.820.402,05               4.844.504,02 

di cui già impegnato*                               -                                 -                                    -   

di cui fondo pluriennale vincolato                                -                                  -                                     -   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza            6.157.173,80            4.820.402,05               4.844.504,02 

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2015

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI 

ANNO 2017

 

  

 5) DI DARE ATTO che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n.  2062 Del 
16072015; 

6) DI ALLEGARE i seguenti atti: 
 

- tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
disposizioni vigenti in materia; 
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- certificazione del Responsabile del Servizio Personale in merito al rispetto del comma 557 dell’art. 1 
della Legge 296/2006 in materia di spese del personale; 
 

- prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del patto di stabilità 
interno (art. 31 comma 18 L. 183/2011); 
 
7) DI ALLEGARE inoltre le seguenti deliberazioni: 
 

3.  “Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e determinazione prezzo di cessione”; 
deliberazione Consiglio Comunale n. 08  del 12.08.2015; 

4. “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1° del D.L. n. 112/2008” - 
deliberazione Consiglio Comunale n.09 del 12.08.2015; 
 
“8) DI ALLEGARE la deliberazione consiliare n. 3 del 18.05.2015, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2014; 

 
 9) DI RINVIARE, ai sensi dell’art. 3 comma 12 del d.Lgs. 118/2011, al 2016, sia l’adozione della 
contabilità economico-patrimoniale sia l’adozione del piano dei conti integrato, al fine di rendere più graduale 
l’ingresso dell’ente nella nuova contabilità armonizzata; 
 
  10) DI DARE ATTO, a norma dell'art. 193 D.Lgs. 267/2000, del permanere dell'equilibrio della 
gestione sia in relazione alla competenza che per quanto riguarda i residui; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
In apertura di discussione della presente proposta i Consiglieri Prospero Pasquale e Bellisario Donato chiedono 
se il fondo di solidarietà sia giusto dal momento che non coincide con il dato del Ministero; 
il Sindaco risponde di si perché ci sono state maggiori riscossioni; 
il Cons. Bellisario rileva che non andavano escluse dalle spese del personale quelle del Segretario; 
 
Avuta lettura della proposta di deliberazione sopra estesa; 
 
VISTO il parere reso dal responsabile del servizio interessato; 
 
Con la seguente votazione espressa per alzata di mano: 
 
Presenti n. 10 
Votanti n. 10 
Astenuti n. // 
Voti favorevoli n. 08 
Voti contrari n. 02 (Bellisario, Prospero) 

D E L I B E R A 
 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione sopra estesa. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dr. GIUSEPPE CIOFFI  f.to Dott.ssa ANTONIETTA ARUTA 

 

 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124, 1° comma e dell’art. 125, 1° comma, del D. Lgs. 

18/08/2000, n. 267, e ai sensi dell’art. 32, 1° e 5° comma, della L. n. 18/06/2009, n. 69, viene pubblicata 

sull’albo ON-LINE del sito informatico comunale (www.comune.pescosolido.fr.it), per 15 giorni 

consecutivi. 

 

Pescosolido, 06/10/2015            IL  SEGRETARIO COMUNALE 
  f.to Dott.ssa ANTONIETTA ARUTA 

 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

 

Che la  presente deliberazione diviene esecutiva ai sensi dell’rt. 134, comma 3° del D. Lgs. 267/2000 decorsi 

10 giorni dalla pubblicazione. 

 

Pescosolido, 06/10/2015        

 

IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to Dott.ssa ANTONIETTA ARUTA 

 

 
 

  


